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L’Assessora all’Ambiente, Ciclo Rifiuti e Bonifiche, Vigilanza Ambientale, Rischio Industriale, 
Avv. Anna Grazia Maraschio, sulla base dell’istruttoria espletata 

 L’Agenda 2030 sullo Sviluppo Sostenibile delle Nazioni Unite 
un quadro di riferimento ispirato all’integrazione e al 

 Come ben ci ricordano le Nazioni Unite e l’Agenda 2030, lo sviluppo sostenibile potrà 

sull’educazi
 All’interno dell’Agenda 2030 l’Educazione, vista 

l’SDG 4 
assicurare un’istruzione di qualità, equa ed inclusiva, e promuovere opportunità di 

 Il target 4.7 dell’Agenda 2030 chiede di «

sostenibile, anche tramite un’educazione volta a uno sviluppo e uno stile di vita 

secondo cui “tutto è connesso” nella 

 l’Italia ha inteso perseguire con fermezza tale obiettivo ponendo 
l’attenzione, nella r

sull’importanza di attuare una 



“ ” intesa

dall’Agenda 2030. Nella revisione della SNSvS2022 difatti, la “
” viene riconosciuta come 

 ma anche l’opportunità
ntare sull’educazione delle giovani generazioni e degli adulti per contribuire a 

“ ” esprimendo dunque, con vigore, 

“

lungo tutto l’arco della vita attraverso 
“

” riconoscere e potenziare “
iziative, contesti e luoghi dell’educazione e della formazione con particolare 

”
“

”


 Nell’ambito del



l’altro, “ ”

e dell’Agenzia regionale, un “
nza Globale Puglia2030”

 Utilizzare l’approccio della cittadinanza globale nell’implementazione di percorsi di 

pieno e nell’unico modo realmente efficace e possibile.




gli altri dipartimenti della Regione Puglia, con i sistemi dell’Educ

dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica e con l’Agenzia Italiana per la 



sostenibile, anche in riferimento all’educazione, necessitano



 il D.Lgs:. 3 aprile 2006, n. 152, recante “Norme in materia ambientale”, e, in 
particolare, l’art. 34, “Norme tecniche, organizzative ed integrative”, il quale 

 l’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile: programma d’azione per le 

193 Paesi membri dell’ONU;


–

 l’approvazione, con delibera del Comitato interministeriale per la 




o 'MAIA 2.0'”, successivamente modificato ed integrato con 

 la D.G.R. n. 1219 del 22/07/2021, avente ad oggetto “Riorganizzazione digitale 
dell’amministrazione regionale Linee di indirizzo”.

 466 recante l’approvazione della Strategia 
regionale per la parità di genere, denominata “Agenda di Genere”; 



 la Strategia Italiana per l’Educaz


Puglia ed ARPA Puglia ai sensi dell’art. 15 della Legge 




“Valutazione di impatto di genere. Sistema di gestione e di monitoraggio”. Presa 
d’atto del REPORT Valutazione di impatto di genere (VIG). Implementazione degli 

 one Nazionale per l’Educazione alla Cittadinanza Globale adottato 
dall’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo (AICS) il 22 giugno 2023; 

 l’approvazione da parte del Comitato Interministeriale per la Transizione 

 la DGR n. 1670 del 27/11/2023 avente ad oggetto “Approvazione della Strategia 
per lo Sviluppo Sostenibile della Puglia (SRSvS)”.



all’attuazione della



 l’istituzione di 
una struttura regionale per l’Educazione alla Sostenibilità e alla Cittadinanza Globale, 
referente per l’attuazione del Piano, contemplando nella sua costituzione re



Puglia, con i sistemi dell’Educazione per lo Sviluppo Sostenibile e la Cittadinanza 
Globale delle altre Regioni, con il Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica 

l’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo

–



L’impatto di genere stimato risulta:

L’Assessora relatrice, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi 
dell’art. 4 comma 4 lettere d) della Legge Regionale 4 febbraio 1997, n. 7, propone alla 

all’attuazione della

l’istituzione di 
una struttura regionale per l’Educazione alla Sostenibilità e alla Cittadinanza Globale, 
referente per l’attuazione del Piano, contemplando nella sua costituzione referenti di 



Puglia, con i sistemi dell’Educazione
Globale delle altre Regioni, con il Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza 
Energetica e con l’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo

di provvedimento, dagli stessi predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della 

L’Assessora all’Ambiente, Ciclo Rifiuti e Bonifiche, Vigilanza Ambientale, Rischio 
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la relazione e la conseguente proposta dell’Assessora all’Ambiente, Ciclo Rifiuti e 

all’attuazione della

l’istituzione di 
una struttura regionale per l’Educazione alla Sostenibili
referente per l’attuazione del Piano, contemplando nella sua costituzione referenti di 

Puglia, con i sistemi dell’Educazione per lo Sviluppo Sostenibile e la Cittadinanza 
Globale delle altre Regioni, con il Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza 

rgetica e con l’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo
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–
–

–

e l’Istituto per l’Ambiente e l’Educazione Scholè 
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Come ben ci ricordano le Nazioni Unite e l’Agenda 2030, lo sviluppo sostenibile potrà essere raggiunto 

Per questo puntare sull’educazione è fondamentale. Per questo puntare sull’educazione delle giovani 
generazioni e degli adulti è, oggi più che mai, una sfida ma anche l’opportunità che la Regione Puglia si 

possono orientare l’azione dell

zioni di riferimento, con gli altri dipartimenti della Regione Puglia, con i sistemi dell’Educazione 
per lo Sviluppo Sostenibile e la Cittadinanza Globale delle altre Regioni, con il Ministero dell’Ambiente 
e della Sicurezza Energetica e con l’Agenzia Ital

visione di futuro, quella visione che ci auguriamo possa farci ricostruire l’equilibrio con il 

Assessore all’Ambiente, Regione Puglia



 

 4 

 

legame profondo con l’ambiente 

Le connessioni che abbiamo con l’ambiente, in quanto elemento da conoscere ed elemento 

, anche l’Educazione Ambientale (EA) ha con 

utilizzati per costruire percorsi efficaci per la scuola, l’università e 
l’extrascuola.

l’espressione <Educazione Ambientale= viene utilizzato è il ’Unione 
l’

dall’Unione Internazionale per la Conservazione della Natura, in conclusione della quale si ritenne che 
l’EA fosse soprattutto impegno per la conservazione del mondo naturale. Qualche anno più tardi, nel 
1970, sempre l’IUC l’EA come quel processo di riconoscimento dei valori e concetti utili a 
chiarire e a sviluppare quelle attitudini e tecniche necessarie alla comprensione e all’apprezzamento delle 
interrelazioni esistenti tra l’uomo, la sua cultura e l’ambiente

e l’accento sulla componente valoriale e attitudinale dell’EA, oltre i <semp = 
comportamenti che ciascuno può assumere. L’impegno per la 

Nel 1972, nel corso della Conferenza delle Nazioni Unite di Stoccolma, all’EA v
linare, evidenziando l’importanza di promuoverla sia in ambito scolastico che 

i dell’educazione

ll’Educazione Ambientale organizzata dall’U e dall’UNEP (Programma Ambiente delle Nazioni 
Unite), che l’EA viene magistralmente definita nella sua complessità e interdisciplinarità: ponte tra 

politico. Nella Dichiarazione finale leggiamo infatti come l’EA «deve assolvere un compito di primo 

dell’ambiente. Deve creare comportamenti positivi nei confronti dell’ambiente e utilizzare le risorse 
delle nazioni. [&] deve essere impartita a tutte le età e ad ogni livello di educazi
informale. [&] deve essere globale, deve protrarsi per tutta la durata dell’esistenza umana e aver 
presenti i cambiamenti di un universo in rapida trasformazione. Deve preparare l’individuo alla vita, 

emi del mondo contemporaneo e all’acquisizione delle capacità 

vita e di proteggere l’ambiente, tenendo nel debito conto i valori etici. Adottando un pr
globale, basato su un approccio decisamente interdisciplinare [&] contribuisce a dare il senso della 
stretta continuità che collega l’atto di oggi alle sue conseguenze di domani. Dimostra l’interdipendenza 

l’urgenza di solidarismo tra l’intera umanità. 



 

 5 

L’Educazione Ambientale deve essere aperta alla comunità»

che organizzare percorsi naturalistici. Non basta più conoscere l’ambiente 

l’ambiente, vivendo in esso e facendone parte; b) sviluppare responsabilità ambientale, ovvero la 
capacità di agire sull’ambien

L’EA si propone, dunque, di promuovere la costruzione di processi educativi tali da incoraggiare la 

Per molto tempo, l’EA è stata assimilata e/o confusa con l’insegnamento delle discipline scientifiche o 
L’acquisizione di conoscenze biologiche, geologiche ed ecologiche, 

non è però sufficiente a educare all’ambiente nel senso più pieno. È indispensabile che gli studenti, di 

perturbazioni sull’ambiente nat

 sfide per l’educazione

passati da un <mondo vuoto= a un <mondo pieno= ossia da un mondo ricco di natura ma povero di 

Questo passaggio si è fatto particolarmente rapido a partire dal secondo dopoguerra, quando l’aumento 
repentino dei processi di urbanizzazione, dello sfruttamento delle risorse e dell’inquinamento 

l’affermarsi di modelli economici lineari, orientati al profitto, incuranti di preservare quel capitale 

L’intervento umano ha, dunque, alterato e continua ad alterare la dinamica degli ecosistemi e di tutte le 

terrestre sono stati ridisegnati dalle attività dell’uomo.
Siamo nell’Antropocene! Quando nel 2000 Crutzen utilizzò per la prima volta questo termine era 

persona sulle variazioni dell’atmosfera terrestre, sull’assottigliamento dello strato di ozonosfera e sui 

proposta di definire questa epoca come <età dell’uomo= è motivo di riflessione anche per le disci

In ballo c’è molto di più dell’identificazione di un nuovo intervallo geologico. L’Antropocene chiede di 
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ll’uomo: è «una seconda rivoluzione copernicana, in grado di cambiare 

Stiamo vivendo un capitolo nuovo nella storia del pianeta, un <cambiamento d’epoca=, direbbe Papa 
Francesco, di cui l’uomo è prota

Con l’affermazione del concetto di sviluppo sostenibile, definito dal Rapporto Brundtland del 1987 

generazioni future possano fare altrettanto, l’idea di progresso assume un significato nuovo, più 
<pieno=, oltre la sola crescita economica per concentrarsi anche sulle questioni del ben

delle diseguaglianze, raggiungimento dell’equità di ge

catori, amministratori, politici, professionisti dell’educazione, mondo delle imprese, società civile, 

riguarda l’educazione e l’educare: «non esiste realmente altro mezzo per invertire la tendenza della 
–

 

L’
soprattutto dopo la Conferenza Mondiale su <Ambiente e Sviluppo=, organizzata dalle 

21, nel cui capitolo 36, leggiamo: «L’educazione riveste una notevole im

dell’ambiente e dello sviluppo. L’educazione a livello scolastico ed extrascolastico è indispensabile per 

nel fare un bilancio sull’attuazione dell’Agenda 21
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compreso tra il 2005 e il 2014 e la cui implementazione sarebbe stata affidata all’U

molti i progetti realizzati nei contesti formali e non formali dell’educazi

che ha annualmente individuato un tema d’interesse attorno a cui il mondo della 
associazioni e il Sistema dell’InFEA (Informazione Formazione Educazione 

l’ESS affidato al Ministero dell’Ambiente e della Tutela 

dell’UNECE
rivolge ai sistemi formale, non formale e informale dell’educazione e intende promuovere la definizione 

nell’ambito dell’ dei Ministri dell’Ambiente, la Strategia evidenzia la natura 

. Nella parte terza, relativa ai Principi, ai numeri 14 e 15, leggiamo: «L’ESS si sta ancora 

più preso in considerazione aspetti diversi dello sviluppo. L’ESS comprende inoltre vari modelli 
’Educazione Ambientale dovrebbe essere rielaborata e 

completata con altri campi di educazione in un approccio integrativo verso l’Educazione per lo 

urbano e rurale, l’economia, i modelli di prod

tali diverse tematiche nell’ESS richiede un approccio olistico»
progressi compiuti nell’ambito del DESS e i nuovi bisogni educativi derivanti da una realtà complessa 

e in continua trasformazione, resi evidenti proprio dall’U
sull’Educazione allo Sviluppo Sostenibile (2009), sia alla Conferenza delle Nazioni Unite Rio+20 
(2012), sia alla Conferenza Mondiale sull’Educazione allo Sviluppo Sostenibile di Aichi

i Unite a dare all’educazione una rilevanza senza precedenti nell’ambito dei processi 

e noto come Agenda 2030, l’educazione divent

L’Obiettivo 4 dell’Agenda 2030 chiede a tutti i Paesi sottoscrittori di «Fornire un’educazione di qualità, 
opportunità di apprendimento per tutti a tutte le età» e rappresenta un’assoluta novità 

nel modo di intendere non solo l’educazione ma anche le politiche che ad essa si devono ispirare e il 

● Viene riconosciuta l’importanza dell’educazione della prima infanzia (0

infantile di qualità, un accesso a cure e un’istruzione prescolastica adeguata 

● 
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● 
l’occupazione, l’imprenditoria e il lavoro. Il target 4.4 chiede che entro il 2030 
giovani e delle giovani competenti sia aumentato <considerevolmente= e il target 4.6 pone 
l’accento sul bisogno di garantire lo sviluppo delle competenze di base per tutti.

● La questione delle competenze non si riduce a promuovere l’acquisizio
per la vita di tutti i giorni o per l’esercizio del proprio lavoro e della propria professione. Con il 

sviluppo sostenibile, all’ambiente,
di genere, alla valorizzazione delle diversità culturali, l’Agenda 2030 riconosce il bisogno che le 

● 
dell’educazione. Per questo nel

La sottoscrizione dell’Agenda 2030 dà nuova linfa anche al dibattito attorno al tema dell’ESS e spinge 
Unesco a elaborare strumenti utili all’attivazione di processi educativi funzionali al perseguimento di 

<Educazione agli Obiettivi per lo Sviluppo Sostenibile. Obiettivi di 
apprendimento= , un piccolo ma efficace volume all’interno del quale sono definiti significati, obiettivi, 

raggiungere di tutti i Goal dell’Agenda 2030.
che l’Unesco riporta 

ostenibile ovvero: «L’Educazione

maniera sostenibile [&] e di partecipare ai processi sociopolitici indirizzando le proprie società verso lo 
sviluppo sostenibile. L’ESS deve essere intesa come parte integrante di un’educazione di qualità, 

dell’infanzia all’istruzione universitaria e nell’educazione non

promuovere lo sviluppo delle competenze della sostenibilità. L’ESS fornisce un’educazione [&] 
erne. [&] è un’educazione olistica e 

trasformazionale [&] crea contesti di apprendimento e di insegnamento interattivi e centrati sull’allievo. 
’ESS richiede [&] la partecipazione e la collaborazione, un approccio alla soluzione dei problemi, 

l’inter a transdisciplinarità e il collegamento dell’apprendimento formale con quello informale». 
Stante questa definizione, l’ESS è processo che:

 

 futuro e implica una riflessione degli impatti che le azioni dell’oggi hanno sul 
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sull’allievo.

ESS efficace implica l’impegnarsi a perseguire obiettivi che abbiano al 

 

 

 

Conferenza Generale dell’Unesco, tenutasi tra il 7 e
dell’U sull’educazione alla pace, ai 

 All’interno di questo importante Documento

si sottolinea il ruolo dell’educazione per realizzare una pace 
 

pone l’obiettivo di contribuire a costruire società più pacifiche, giuste, uguali, eq

attraverso cui sviluppare gli approcci all’educazione, rimodellando vari aspetti dei sistemi educativi, tra 

Il processo di cambiamento e di trasformazione che l’ESS deve generare necessita di alcuni fattori 

<ESD2030=. In primo luogo, serve un incremento della consapevolezza e una formazione costante da 
parte di tutti i professionisti dell’educazione che si propongono di attivare questi percorsi. In secondo 

che l’approccio utilizzato sia 
l’università 

avere la pretesa che l’ESS e i suoi percorsi portino a risultati nell’immediato o nel breve periodo. 
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Il target 4.7 dell’Agenda 2030 chiede di 

un’educazione volta a uno sviluppo e uno stile di vita sostenibile, ai diritti umani, alla parità di genere, 

approcci educativi per promuovere il principio secondo cui <tutto è connesso= nella 

’educazione alla

Cittadinanza globale significa, dunque, senso di appartenenza ad una comunità più ampia e un’umanità 

. Utilizzare l’approccio dell’educazione alla cittadinanza globale nell’implementazione di 

enso pieno e nell’unico modo realmente efficace

 

L’EA rappresenta una possibilità indiscussa di coinvolgere sia cittadini che intere comunità al fine

. L’inseparabilità tra sistemi naturali, dinamiche sociali e azioni 

emergesse l’esigenza di ampliare lo sguardo
anche l’ambito economico e quello so

l’ ed è tutt’oggi in continua evoluzione, 

l’EA comincia a lasciare il passo all’espressione educazione per lo svilup

uguaglianza, equità, rispetto per gli altri, per la diversità, per l’ambiente in un’ottica intergenerazionale

Pochi mesi più tardi, a Fiuggi, nel 1997, al termine dell’evento <A scuola d’ambiente=
dal Ministero dell’Ambiente e dal Ministero della Pubblica Istruzione, veniva elaborato 

il primo vero documento nazionale sull’EA Carta dei principi per l’educazione ambientale orientata 
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sottolineando come l’EA sia necessaria 
dall’altro 

’

con l’obiettivo di promuovere la 
condivisione di informazioni, competenze e collaborazioni tra le Agenzie per la tutela dell’ambiente e il 

urante l’incontro di Fiesole viene avviata una 
fase di dibattito e condivisione di idee relative all’EA

disposizione le risorse umane e finanziarie opportune. Si sottolinea, inoltre, l’importanza del 

progetti e, dall’altro, fung

azionale <Educazione all’ambiente e alla 
=

anche l’occasione per dare evidenza del ruolo che 

l’ il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 
dell’Università e della Ricerca

si impegnano «nell’ambito delle rispettive competenze, a sostenere e rafforzare i 
processi formativo/educativi e culturali per la sostenibilità nei contesti dell’educazione formale, 

● Trasformare l’ESS in un processo interdisciplinare che 

● dell’istruzione 

l’ESS 
● Integrare l’educazione formale con esperienze educative 

● 

(dove assieme all’EA compariva l’ESS)

economica, equità sociale, tutela dell’ambiente e rispetto per le diverse 
migliorare la qualità dell’istruzione scientifica, 

nell’offerta formativa più ampia, preparando ad una formazione universitaria e post
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L’art. 1 dell’Accordo

e dell’innovazione per indirizzare lo sviluppo e la competitività 

tero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e il Ministero 
dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca pubblicano le Linee 

ll’insegnamento di <Cittadinanza e Costituzione= introdotto dall’

dell’ambiente, del ciclo dei rifiuti, del consumo sostenibile e della lotta alle ecomafie. Queste Linee 
ni per la stesura dei curriculi e intendono supportare l’organizzazione delle attività 

un’adozione graduale, progressiva e operativa.
tra Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca e 

Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare pubblica, nel 2014, le 

ambientale data nel 1998 dall’

agire, individualmente o collettivamente, per risolvere i problemi attuali e futuri dell’ambiente. Queste 
inee guida intendono proporre percorsi didattici su <come cambiare il mondo= e come mettere 

verso l’educazione 
nei percorsi curricolari dei diversi ordini e gradi dell’istruzione. 

’educazione
Conferenza Nazionale sull’Educazione Ambientale 

dell’Ambiente 2016 Carta dell’Edu

–

–
–

Il Documento pone l’educazione al centro di processi partecipativi e concepisce l’

L’educazione

’ ’
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ondamentali per avviare, guidare, gestire e monitorare l’integrazione della sostenibilità nelle politiche, 

ʼ
<Coerenza delle 

politiche per lo sviluppo sostenibile= e <Partecipazione per lo sviluppo sostenibile=

Vettore <Cultura per la sostenibilità= costituisce l’elemento cardine

azioni legate all’educazione, alla formazione e all’informazione.

adottata dall’U che vede l’educazione quale «processo formativo che induce le persone ad 

consapevoli di essere <cittadini del mondo=

Anche l’

dall’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo (AICS) al quale hanno preso parte: il
dell’Istruzione

Ministero dell’ l’
l’

l’
conseguenza di questi documenti e dell’attenzione crescente allo sviluppo sostenibile a livello 

l’ <ufficiale=
attraverso la Legge sull’Educazione Civica. In essa l’attenzione all’Agenda 2030 e alla 
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Nazionale per l’Educazione Ambientale avviato dal Ministero dell’ ’
(di seguito P.T.T.A.) con l’obiettivo di creare 

onale di strutture di riferimento per l’informazione, la formazione e l’educazione 

ascolto e coordinamento in continuo confronto con tutti i soggetti impegnati nell’educazione 

’

’evoluzione degli ecosistemi naturali, all’ammodernamento tecnologico e 

l’ambiente naturale e 
l’aprile 1997 si sottolinea l’importanza del supporto delle amministrazioni 

’

’
’ ’

’ ’
’ ’

’
’

’

’EA, il cui sistema si impegna a

’

’ ’
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all’ambiente e 

formazione degli operatori quali professionisti dell’educazione all’ambiente e 

Nel settembre del 2014, il Ministero dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca e il Ministero 
dell’Amb

grazie alle quali l’E

umanistiche, tecniche e scientifiche con l’aggiunta di argomenti dell’educazione ambientale per lo 
uppo sostenibile come l’inquinamento, l’alimentazione sostenibile, la tutela delle acque e della 

di attivare, nell’ambito della 

ttuazione dell’Agenda 2030

’A ’
è composta dall’Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca 

dell’ambiente

 

erritoriali e permette l’attuazione dell’Agenda 2030 
dell’ONU a livello italiano. Come l’Agenda, la SNSvS costruita sull’approccio delle 5 P (Partnership, 

all’educazione come strumento fondamentale

trasversale e interdisciplinare e pone l’attenzione sulla necessità di innovare il sistema educativo: dalla 

–
(con l’aggiunta della <S= finale ad 

propria rete nazionale di sinergie e partnership per promuovere la cultura e l’economia della 
sostenibilità a livello nazionale. Esso valorizza l’educazione per lo sviluppo sos
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civile e mondo delle imprese con l’obiettivo di promuovere comportamenti responsabili e modelli di 

in accordo con la visione ampia dell’Agenda 2030 e con la SNSvS.

e l’informazione, la formazione e l’educazione per lo sviluppo 

ampliare la comunicazione e l’ascolto dei bisogni effettivi del territorio e 
promuovendo la ricerca educativa di nuovi approcci e metodologie che portino all’acquisizione di 

l’offerta formativa.
Seconda Conferenza Nazionale sull’Educazione Ambientale per il rilancio della 

voluto comprendere l’eventuale 

Governance, lo Sviluppo Sostenibile e la Cittadinanza Globale, l’Educazione alla sostenibilità nelle 
scuole e il PNRR. L’occasione è stata propizia per confrontarsi sul ruolo ricoperto dall’educazione per 

e sui piani d’azione necessari a rilanciare 

 

Rete dei Servizi per l’Educazione e la Formazione Ambientale della Puglia
’

.A.P.) collocata presso l’Assessorato all’Ambiente della Regione Puglia e 5 
Laboratori per l’Educazione Ambientale (LEA) presenti nelle corrispondenti provincie di Foggia, Bari, 

L’adeguamento e l’articolazione a Sistema
l’

dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e le Regioni e Province Autonome, per l’attuazione di una nu

protocollo d’intesa per lo sviluppo delle attivit per il Decennio ONU dell’Educazione allo Sviluppo Sostenibile

rotocollo d’intesa per lo sviluppo delle attività per il Decennio ONU dell’Educazione allo Sviluppo 
=. Il documento del Decennio affonda le radici nel Vertice Mondiale sullo Sviluppo Sostenibile 

l’educazione lo strumento per disegnare un futuro equo 
L’
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A seguito dell’Accordo del 2002, i
 ubicato presso l’Assessorato 

all’Ambiente con scopo di raccord

 

 

 

dell’Ufficio Parchi e Riserve naturali 

Guida per l’organizzazione e la gestione del Sistema di Informazione Formazione ed Educazione Ambientale (I
=

–

ostenibile, anche a seguito dell’entusiasmo rinnovato generatosi 
FEA di Cagliari 2018 e in virtù dell’esigenza 

uno dei protagonisti per l’attuazione della Str

sostenibile e quindi non è possibile avere un’idea precisa dell’esistente. Tuttavia, un gruppo di CEAS, 
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un’o

e, nel frattempo, continuano, assieme alle realtà non mappate, a garantire la progettazione e l’at
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risalto, in particolare, alla necessità e alla convinzione che puntare sull’

L’in

costruzione di una Puglia sostenibile, inclusiva, equa, capace di futuro, fondata sull’educazione. La loro 
re dall’età e dalla professione, di 

anche in riferimento all’educazione, necessitano di tempo per essere attuati, valutati e per coglierne i 

                                                 

Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica; 
dott. Luigi Carrino, Unità Comunicazione e Informazione dell’ARPA Puglia; 
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costruire, attraverso l’educazione, conoscenza partecipata per uno sviluppo 

vivranno assieme nell’ambito della formazione a cura della Regione. In tal modo sarà possibile 

 

o di dare uno strumento di indirizzo e di progettazione a tutti gli operatori dell’educazione dei 

l’azione della propria amministrazione affinché i cittadini trovino, proprio nelle istituzioni, riferimenti 

uzioni che promuovono l’ESS e l’ECG 

necessari per poter fare sistema aumentando l’efficienza e l’efficacia dell’azione, superando la 

Questo Documento, dunque, rappresenta anche l’anello di congiunzione e di coordinamento delle varie 
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ocesso che va attivato, se si vuole che ci sia un vero e proprio sistema dell’ESS e dell’ECG 

l’Agenda 2030.
vere il miglioramento della qualità dell’offerta di 

dall’età, tutte quelle competenze per comprendere la realtà di cui è parte e che contribuisce a costruire e 

Regionale di Sviluppo Sostenibile e, a scalare, con la SNSvS2022 e con l’Agenda 2030, in un continuo 

l’obiettivo finale di fornire, attraverso l’ESS e l’ECG

ttori dell’ESS
e dell’ECG

ioni regionali di mettere gli operatori dell’educazione, i docenti e 

. Un’attenta 
comunicazione di tali processi renderà il sistema pugliese dell’ESS
nazionale, abilitandolo a costruire un ecosistema dell’apprendimento e 

ell’ESS
dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica e all’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo.

 per il sistema formale e non formale dell’educazione in una 

ab.1) ha come destinatari tutti i cittadini pugliesi, in un’ottica di 

cui promuovere lo sviluppo in quanto sarà compito di ciascun attore dell’educazione costruire un 
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Tale ulteriore specifica risponde all’esigenza di formazione continua che si 
può generare in questi due macrocontesti rispetto al tema dell’Agenda 2030 e alle correlate questioni 
dello sviluppo sostenibile. Questi Piani specifici non sono un’alternativa a
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Figure chiave nell’attuazione del Piano sono tutti i cittadini della Regione, nella duplice funzione di 
educatori ed educandi. Se è vero, infatti, che operatori dell’educazione e della 
formatori ed educatori dei CEAS svolgono un ruolo insostituibile nell’attuazione dei percorsi di 
educazione per lo sviluppo sostenibile, è altrettanto vero che essi necessitano a loro volta di <farsi 
educandi=, di essere, cioè, disponi

Consiglio, degli Assessorati e dei differenti Dipartimenti che ad essi afferiscono, nonché dell’Agenzia 
Regionale per la Protezione per l’Ambiente (ARPA Puglia).

facilitatori dell’ESS

 
 er l’Istruzione degli Adulti, CPIA;
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

L’attuazione del presente Piano è 

in materia, esterni all’amministrazione 
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indicatori di realizzazione e di impatto che saranno definiti all’int

all’attuazione del Piano, necessari a dare riscontro e a comunicare gli impatti generati e la coerenza ed 

 
territorio e dei cittadini pugliesi e, dall’altro, sempre in grado di dialogare c
l’Agenda 2030.

 

L’attuazione del 
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 Stati Generali dell’Ambiente: Educazione Ambiente 2016 Carta dell’educazione ambientale

 

 Strategia Nazionale per l’Educazione alla Cittadinanza globale

 
 Linee guida per l’insegnamento dell’Educazione Civica. In 

 

 

 Schema di protocollo d’intesa per lo sviluppo delle attivi
dell’Educazione allo Sviluppo Sostenibile

 
approvate le <Linee Guida per l’organi
Formazione ed Educazione Ambientale (IN.F.E.A.) della Regione Puglia=. 

 
–
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